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EDITORIALE

Editoriale

Carissimi,
ben ritrovati dopo la pausa estiva con un numero speciale (per questo un po’ in 
ritardo) del nostro periodico. 
Come avevamo già preannunciato, infatti, quest’anno l’associazione raggiunge 
l’importante traguardo dei 40 anni e abbiamo deciso di festeggiarlo con un 
numero dedicato.
Troverete in queste pagine il racconto, pur non esaustivo, della nascita e della 
crescita dell’associazione attraverso le parole delle volontarie, degli utenti, dei 
professionisti.
Abbiamo anche dato spazio ad alcune immagini e ad alcuni grafici per aiutarci 
a ricostruire i passi salienti del nostro percorso.
Un cammino che finora è stato impegnativo, non privo di ostacoli, ma che ci ha 
visto crescere in numero e credibilità nel territorio locale e nazionale.
Spero che, attraverso gli eventi che proporremo tra settembre e novembre, 
riusciremo a valorizzare il patrimonio dell’associazione, a partire dalle persone 
che ne fanno parte e che sono passate nel corso degli anni.
Vi consiglio di prendere nota di tutti gli appuntamenti. 
Consideratevi già tutti invitati!
E poi pronti a ripartire con l’anno 41… Buona lettura!

Anna Donegà
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PER CELEBRARE I 40 ANNI...

Eventi del Quarantesimo

Gli eventi e le iniziative che caratterizzano il Quarantesimo anniversario dell’associazione nascono con l’intento di 
riaffermare con più forza i punti fondamentali della mission di Volontà di Vivere. Si parla quindi di miglioramento 
della qualità della vita del paziente oncologico e di impegno per sensibilizzare le giovani generazioni alla creazione 
di una cultura della prevenzione. E, sempre in proiezione futura, ci si impegna in iniziative che aiutino a cambiare 
la percezione che la cittadinanza ha della malattia, lavorando poi insieme per affrontare nuove sfide per il futuro.
Le iniziative rientrano nel progetto di prevenzione e informazione in oncologia “Siamo tutti coinvolti”, che comprende 
eventi dedicati ai giovani e alla cittadinanza e che ha ricevuto parziale finanziamento da Fondazione Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo e Banca di Credito Cooperativo di Venezia, Padova e Rovigo, Banca Annia Società 
Cooperativa.  

Premio di Laurea “Volontà di Vivere”
Presentazione domande entro Lunedì 30 settembre

Volontà di Vivere punta sui giovani laureati dell’Università di 
Padova per proseguire con nuova linfa e nuovi stimoli l’opera 
a fianco del malato oncologico portata avanti in questi 40 anni 
associativi. È questo il senso del Premio di Laurea dedicato alle 
migliori tesi in materia oncologica. 
Infatti, grazie al finanziamento dell’associazione, l’Università di 
Padova bandisce un concorso per l’assegnazione di due premi 
di laurea da destinare alle migliori tesi che abbiano come tema 
il miglioramento della qualità della vita del paziente oncologico, 
sia dal punto di vista fisico che psicologico. I premi di laurea 
ammontano ciascuno a 770 Euro e la scadenza per presentare la 
domanda è il 30 settembre 2019. Il bando completo è scaricabile 

on line sul sito https://www.unipd.it/borse-premi-studio-laureati e descrive i requisiti necessari e le modalità di 
presentazione delle candidature.

Laboratorio “Un nuovo inizio”
Presentazione iniziativa Lunedì 16 settembre

Come si racconta l’esperienza di malattia? Per provare a farlo nasce un laboratorio, curato dalle dottoresse Chiara 
Vitalone e Anna Luisa Mariggiò, psicologhe dell’associazione, la 
cui partecipazione è aperta a volontari, utenti e simpatizzanti 
di Volontà di Vivere. Dopo il primo incontro di presentazione di 
giugno, ce ne sarà un secondo lunedì 16 settembre alle ore 17 
in sede.
Si parlerà degli “strumenti” grazie ai quali è possibile narrare 
l’esperienza soggettiva con la malattia come il testo scritto (che 
può diventare reading) e la fotografia e si daranno indicazioni per i 
successivi tre appuntamenti del 1 ottobre, 7 ottobre, 14 ottobre.
Il laboratorio è un modo per arricchire la narrazione dei 40 anni 
dell’associazione, ascoltando la voce di chi l’ha vissuta.
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Convegno “La prevenzione, un atto che genera valore”
Venerdì 27 settembre - ore 14.30

La prevenzione di molte malattie, comprese quelle oncologiche, comincia da giovanissimi ed è un’azione da 
perseguire, in particolar modo quando si parla di patologie legate a stili di vita non corretti. Fare prevenzione quindi 
è fondamentale, ma quanto? Il convegno - organizzato all’Auditorium del Centro Culturale San Gaetano a partire 
dalle 14.30 - si propone di dare un “valore” sociale ed economico 
all’opera di prevenzione su giovani e giovanissimi, coinvolgendo 
relatori e testimonial autorevoli. Dopo aver tracciato il quadro 
generale dell’incidenza del tumore sulla popolazione, si individua 
l’impatto che abusi e comportamenti scorretti hanno sull’esordio 
della malattia. Qual è il comportamento di maggiore sostenibilità 
sociale nei confronti della malattia: quanto costa alla società 
il percorso di cura di un paziente e quanto invece è necessario 
investire per educare i ragazzi alla prevenzione? Verificato che l’ago 
della bilancia – in termini economici ma anche etici – si sposta 
verso un’azione a sostegno della cultura della prevenzione, il 
convegno mira a identificare linguaggi e metodologie per “tradurre” 
la prevenzione nei contesti in cui vivono i ragazzi (famiglia, scuola, 
sport, luoghi di incontro etc).

L’evento – che vede la moderazione di Beatrice Benelli, docente 
di psicologia dell’Università di Padova - si apre con il contributo di 
Massimo Rugge, Responsabile Scientifico del Registro Tumori del 
Veneto, e di Marta Mion, medico oncologo, che espongono il tema 
“dai numeri del cancro alla prevenzione: una strategia di rete”.

Il successivo blocco di interventi affronta l’argomento 
dell’importanza della prevenzione sui ragazzi con i progetti nelle 
scuole e vede la presenza di Francesca Manganelli, Matteo 
Bordignon e Lisa Barbieri – medici specialisti collaboratori del 
Progetto Martina – e di Tatiana Ierardi della Scuola Victory di 
Padova. Le psicologhe Anna Luisa Mariggiò e Chiara Vitalone parlano invece dell’impatto del delicatissimo tema 
dell’impatto della malattia di un genitore sui figli.

Nell’ultima parte si illustrano linguaggi, contesti e nuove strategie di prevenzione; Maria Vittoria Milanesi, 
copywriter, ci aiuta a capire quanto conta il “testimonial autorevole” in questi casi, supportata dall’intervento in 
videomessaggio dell’attrice e regista Sabrina Paravicini.

L’ultima sezione è invece dedicata alle buone prassi, con l’esperienza de “L’oncologia spiegata” dello IOV, raccontata 
da Giuseppe Opocher e quella del Progetto #fattivedere della Fondazione Veronesi, illustrata da Donatella Barus. 
Il convegno si conclude con l’intervento di Andrea Vianello, Informatici senza frontiere, che parla delle opportunità 
della Rete e di quanta attenzione serva per utilizzarla.

L’iniziativa viene realizzata con la collaborazione dell’esecutivo dell’area socio sanitaria del Comune di Padova e 
con il Progetto Città Sane.

Questa iniziativa si “incrocia” con Solidaria, la città della solidarietà, la rassegna di eventi promossa dal Centro 
Servizi Volontariato (CSV) provinciale di Padova in stretta collaborazione con il Comune di Padova. Giunta alla 
seconda edizione, quest’anno inizierà domenica 22 settembre per concludersi domenica 29 con la classica Festa 
del Volontariato in Prato della Valle, alla quale l’associazione sarà presente.

LA PREVENZIONE, 
UN ATTO CHE GENERA VALORE

L'importanza del prendersi cura in età giovanile 
per costruire la salute collettiva.

PROGRAMMA
14.15
Registrazioni partecipanti
 
14.30
Saluti istituzionali
Marta Nalin, Assessore al Sociale Comune di Padova
Domenico Scibetta, Direttore Generale  AULSS 6 Euganea                                             
Emanuele Alecci, Presidente Csv Provinciale di Padova
 
14.45
Introduzione 
Anna Donegà, Presidente di Volontà di Vivere
Leo Ercolin, Portavoce Esecutivo Associazioni Area sanitaria e sociale
 
Moderazione
Beatrice Benelli, docente di psicologia Università di Padova
 
15.00
Dai numeri del cancro alla prevenzione: una strategia di rete
Massimo Rugge, Responsabile Scientifico Registro Tumori Veneto
Marta Mion, Medico Oncologo
 
15.30
L'importanza della prevenzione sui ragazzi: l'esperienza nelle scuole
Francesca Manganelli, Ginecologa
Matteo Bordignon, Dermatologo
Lisa Barbieri, Specializzanda in Urologia
Tatiana Ierardi, Docente Istituto Victory Tng 
 
 
 

16.10
Il tumore e la famiglia: l'impatto della malattia di un genitore
Chiara Vitalone, Psicologa, psicoterapeuta
Anna Luisa Mariggiò, Psiconcologa, psicoterapeuta
 
16.30 
Coffee break
 
16.45
Linguaggi e contesti, metodologie e nuove strategie di prevenzione
 
E se te lo dice uno famoso? Quanto conta il testimonial
Sabrina Paravicini, attrice e regista
Maria Vittoria Milanesi, Copywriter e web copywriter
 
17.05
Esempi di buone prassi e focus sull'utilizzo dei social
 
L'oncologia spiegata - la ricerca a vignette
Giuseppe Opocher, Direttore Scientifico Istituto Oncologico Veneto
 
#Fattivedere, la Fondazione Veronesi per i giovani
Donatella Barus, Direttore Magazine Fondazione Veronesi
 
La Rete, quali opportunità e quanta attenzione
Andrea Vianello, Informatici Senza Frontiere
 
18.00
Question time e conclusioni
 
 

Esecutivo Associazioni
Area Sociale e Sanitaria

Su iniziativa di

Convegno

Con il patrocinio di:In collaborazione con: Nell'ambito di:

Per maggiori informazioni e iscrizioni:
049-8025069/associazione@volontadivivere.org

Venerdì 27 settembre
ore 14:30

Centro Culturale S. Gaetano
Via Altinate, 71 Padova

Con il sostegno di:
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PER CELEBRARE I 40 ANNI...

 Eventi di chiusura

Spettacolo teatrale “Il ritratto della salute”
Teatro Goldoni, Bagnoli di Sopra – Sabato 16 novembre - ore 20.30

Con la collaborazione e il supporto dei Lions Club di zona Padova 
Sud - Colli Euganei, Volontà di Vivere propone “Il ritratto della 
salute”, che racconta il vissuto della malattia in prima persona, 
non risparmiandone l’aspetto doloroso ma affrontando i vari 
passaggi con ironia per guardarne le vicende in chiave diversa 
dal consueto. Ad andare in scena è Chiara Stoppa che è 
autrice e protagonista della storia raccontata. Chiara affronta 
una diagnosi di linfoma a soli 25 anni, subendo peraltro una 
prognosi particolarmente infausta che le lascia poche speranze. 
Lo spettacolo racconta il suo percorso intenso nei due anni di 
terapie, un viaggio nella vita, nella paura e nella speranza, dal 
sentirsi perso alla consapevolezza di quali siano le vere priorità, 
dal bisogno di capire alla voglia di condividere. È un’esperienza 
unica che coinvolge gli spettatori e che sottolinea ancora una volta come si possa e si debba sempre rimanere se 
stessi anche all’interno di un percorso di malattia.  Nello spettacolo Chiara non affronta solo il tumore ma anche 
se stessa, iniziando ad ascoltare il proprio corpo ed arrivando alla guarigione.
Lo spettacolo è ad ingresso libero con offerta responsabile. I fondi raccolti verranno devoluti all’associazione per il 
sostegno psicologico dei pazienti oncologici e dei loro familiari, in particolare dei figli adolescenti.

Incontro con la cittadinanza
Sede e data da definire

Con questo incontro si “chiude il cerchio” dei primi 40 anni di attività dell’associazione, per aprire un nuovo 
capitolo con nuovi traguardi da raggiungere al fianco del malato oncologico.
Cosa è stato fatto fino ad ora? Com’è cambiato l’approccio del volontariato nei confronti della malattia?
Invitiamo a parlarne sia le associazioni, che come Volontà di Vivere hanno un’esperienza ultra decennale, sia quelle 

realtà che invece sono arrivate già con la Sanità 
3.0. L’incontro è quindi un momento di confronto 
in cui si traccia lo stato dell’arte della materia, con 
punti di forza e criticità e si illustrano le future sfide 
da affrontare.
Uno spazio dell’evento è dedicato al racconto 
della malattia, con i volontari e le volontarie 
dell’associazione che presentano il laboratorio 
realizzato a Volontà di Vivere. Negli scritti, nel 
reading, nella visione delle immagini e nella 
proiezione del video dedicato ai 40 anni in questo 
caso sarà l’emozione a farla da padrona.
Nell’occasione è prevista anche l’assegnazione 
agli studenti più meritevoli dei due premi di Laurea 
“Volontà di Vivere”.
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PERSONE

Cosa abbiamo fatto in 40 anni:
 lo diciamo con i numeri

UTENTI

VOLONTARI PROFESSIONISTI

SERVIZI (espressi in ore)

MEDICI VOLONTARI

  
      

PSICOTERAPIA INDIVIDUALE PSICOTERAPIA DI GRUPPO 

ATTIVITÀ MOTORIE  ATTIVITÀ RICREATIVE
 (VARIE)

ACCOGLIENZA

DONNE OPERATE
 INCONTRATE IN OSPEDALE

COLLABORAZIONI 
ENTI E ASSOCIAZIONI

    

TOTALE ACCESSI

3.800

108  30   110

50.754

FISIOTERAPIA
LINFODRENAGGIO

 135

  15.000  7.000   1.500

  9.000   2.800 3.200 15.000
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INFOGRAFICA 40

INFORMAZIONE

INIZIATIVE IN SEDE

COMUNICAZIONE 

PROGETTI 
(ore)

INIZIATIVE
(numero)

FORMAZIONE
(numero) INCONTRI

(numero)

WEB E SOCIAL

 
  

P. Martina

P. Marina

P. Crescere con Arte

P. Obiettivo Rivivere

Notiziario
(numeri usciti)

Pubblicazioni 
varie

Hanno detto di noi
(articoli sull’associazione)

Corsi Formazione Volontari

Corsi Linfodrenaggio

 
Convegni e Seminari

Eventi per 
raccolta fondi

Giornate raccolta fondi

Nutrizione e 
alimentazione

 Approfondimenti 
medici

Seminari 
di Psicologia

I diritti del 
malato oncologico

SU CARTA
Sito web Followers

Social

88 252

27 1.300

3

1

 900

 100  55

 210  120

 120

 175

 28

 15

 33

 83  7

 28
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“Cos’è per me 
   Volontà di Vivere”

Cercavo un posto dove lenire le mie ferite fisiche e psi-
cologiche, dove sentire il mio corpo riprendersi nel movi-
mento della danza e nello yoga, dove trovare tante donne 
che avevano avuto la mia stessa esperienza, con le quali 
parlare per non sentirmi diversa, cercavo un posto con la 
porta aperta pronto ad accogliermi, cercavo... e l’ho trovato 
nell’associazione Volontà di Vivere.

Lilia

Sono legata all’associazione e alle donne operate al seno da forti sentimenti che mi stimolano sempre 
a dare il meglio.

Annamaria

Ho sempre trovato disponibilità e una forte socialità nelle persone che aiutano e frequentano l’associa-
zione e soprattutto, anche a distanza di anni da quando ho cominciato, la sensazione di entrare in una 
famiglia affiatata e desiderosa di aiutare chi soffre. Grazie a tutti.

Utente

Non è facile condensare in poche righe anni di frequentazione dell’associazione, prima come paziente e 
come volontaria poi, ma c’è una parola che per quanto mi riguarda racchiude tutto: CONDIVISIONE.
Abbracci per condividere il dolore, la paura, lo smarrimento. Sorrisi per condividere un percorso impervio, 
fatto di alti e bassi. Applausi per condividere la gioia per un altro esame/controllo andato a buon fine. 
Grazie all’associazione ho conosciuto donne che hanno sofferto e soffrono, ma che MAI hanno negato un 
abbraccio, un sorriso, un applauso a chi ha sofferto e soffre come loro...
GRAZIE A TUTTE!!!

Emanuela

La mia diagnosi di tumore al seno è stata 32 anni fa, all’epoca fu una spada di Damocle per me, così 
giovane e con dei figli piccoli. I primi 10-15 anni dopo la malattia non sono facili, si vive in uno stato di 
apprensione costante, si teme che il male possa tornare, anche se nel tempo si comincia a convivere 
con la paura in maniera più razionale. L’approccio con il tumore alla fine mi ha portata a scoprire anche 
un lato positivo del male, ho potuto conoscere delle persone fantastiche e delle amicizie importanti, non 
tutto il male quindi viene per nuocere.

Rosanna

Un aiuto concreto e discreto. L’occasione di trasformare un dramma in un opportunità.
Grazie.

Alessandra

Un mondo migliore – lavorativamente e umanamente - è possibile: io l’ho trovato quando sono arrivata 
a Volontà di Vivere, nel 2011. Ho scoperto quanta bellezza c’è nel volontariato ed ho avuto l’onore di po-
terla raccontare. Negli anni ho avuto la possibilità di crescere e imparare grazie al continuo contatto con 
volontarie, utenti e professionisti e a due “guide” fuori dal comune come Caterina e Anna.
Non posso che essere grata, infinitamente, a tutti.

Lucia
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…un gruppo di persone che ti accolgono con molta delicatezza e dolcezza, ti ascoltano e ti aiutano attra-
verso anche percorsi ludici a sdrammatizzare quello che ti è accaduto. Con loro ho cambiato il mio modo 
di pormi nei confronti della vita e per questo le ringrazio tanto.

Utente

Tutto incominciò da un depliant informativo che trovai nella sala d’aspetto dell’ospedale ad un controllo. 
Fui illuminata e telefonai. Da quel momento mi sentii protetta,coccolata ed avvolta come in un abbraccio.
Incominciai così il mio percorso partecipando alle attività ed ai vari laboratori che mi hanno aiutato a 
tirare fuori la grinta ed il coraggio che erano nascosti dentro di me, permettendomi di rapportarmi con 
gli altri, raccontarmi senza paura, affrontando la vita più serenamente, gestendo le emozioni, imparando 
anche la recitazione e il canto. Con grande riconoscenza ora cerco di trasmetterle con forza ed energia 
alle persone che ne hanno bisogno.

Dolores

Ho conosciuto Volontà di vivere nel lontano 1990. Avevo 36 anni e già da un anno combattevo da sola, 
col cancro al seno. Sono andata nella prima sede di via S. Mattia (un buco dove si sono compiuti miracoli) 
per chiedere informazioni perchè ero molto confusa e non sapevo dove sbattere la testa. Mi ha accolto 
la signora Emilia e mi sono sentita subito in famiglia. Avevo bisogno di tutto: ginnastica specifica, perchè 
dopo lo svuotamento ascellare e l’asportazione del muscolo pettorale, non alzavo il braccio operato di 
1 cm; sostegno psicologico, perchè dopo due recidive pensavo solo alla morte; amicizia di compagne 
di sventure perchè nessuno capiva le mie paure. Ebbene, tutto questo e molto altro, l’ho trovato grazie 
a Caterina Tanzella, che sulla sua sofferenza, dal nulla, ha creato Volontà di Vivere. Da allora la nostra 
associazione ha cambiato sede almeno 3 volte, si è ingrandita di progetti e persone, sono cambiate le 
Volontarie, da circa 3 anni c’è un’altra presidente, Anna Donegà, che ha raccolto il testimone e procede 
sicura verso nuovi orizzonti. La finalità rimane la stessa: aiutarci.
Grazie.

Sline

Ho conosciuto questa associazione quando ho scoperto la mia malattia e sono rimasta sorpresa di trova-
re tante persone tutte gentili, che ti ascoltano e poi ti senti capita e compresa e questo non è così sconta-
to. Le iniziative che propongono sono molto valide e mi sono state di aiuto. Le persone sono tutte gentili 
e ti fanno sentire a tuo agio in un clima di amicizia e spontaneità. Bravissimi tutti!

Mara

La mia storia è molto semplice! Quando ho scoperto il “nemico” ero al mare con i miei figli piccoli. Mio 
marito non era con noi. Ero sola e terrorizzata. Il mio primo pensiero è stato: Ecco! È arrivata la mia ora! 
Al rientro mi sottoposi al controllo. Ero rassegnata. Ma la diagnosi fu “tumore benigno”! La gioia del 
momento cancellò l’angoscia dei giorni precedenti, ma nella mia testa la parola “tumore” era rimasta 
inchiodata! Anche dopo l’intervento, ad ogni minimo segnale sospetto cadevo in depressione. È stato 
allora che ho incontrato l’associazione. Piano piano il confronto con le altre esperienze mi ha insegnato 
a superare questo stato d’animo. Il colloquio con tante persone fantastiche, la positività che si respirava 
all’interno, le amicizie che si sono formate e consolidate, mi hanno cambiato la vita e mi hanno spinto a 
dare il mio modesto contributo come volontaria. L’associazione mi ha dato la possibilità di condividere 
la mia esperienza con le donne che combattono la malattia, aiutandole ad affrontare con ottimismo e 
serenità i momenti più bui e, soprattutto, a non sentirsi mai sole.

Anna

Una casa dove accogliere i malati oncologici che, oltre alle cure mediche, cercano quell’aspetto umano 
che li possa aiutare nella loro battaglia quotidiana.

Michela
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Abbiamo conosciuto Volontà di Vivere attraverso un caro amico di nostra figlia Marina. In un momento 
di totale disperazione, abbiamo trovato, guidate dalla meravigliosa presidente Caterina, persone degne 
della massima considerazione che ci hanno ascoltato e consigliato con competenza e affetto. Molto im-
portante infine il sostegno psicologico avuto dal bravo dottor Trevisan. Grazie di cuore a tutti per quello 
che ci avete dato e per quello che fate oggi.

Gianna e Giancarlo

È un’oasi felice con persone fantastiche, disponibili, generose, competenti e appassionate della vita!
È un posto dove ci si sente ACCOLTI e COCCOLATI: è una casa. Grazie infinite di esserci, vi sono infinita-
mente grata!

Utente

Frequento l’associazione Volontà di Vivere dal 2014. Ho fin da subito incontrato la grande umanità e 
comprensione delle varie persone che dedicano il loro tempo a chi, come me, ha fatto esperienza della 
malattia. Prima fra tutte Caterina Tanzella, che mi ha accolta e poi altri specialisti che mi hanno ascoltata 
e supportata. Da 4 anni ormai frequento il corso di yoga, guidata dalla maestra Lili, che con dedizione, 
competenza e passione ci accompagna a ritrovare il nostro equilibri psico-fisico. Per questo, grazie di 
cuore a tutti!

Ines 

Scrivere di Volontà di Vivere significa anche un po’ scrivere dei miei anni come studentessa fuori sede 
a Padova. Avevo sempre voluto fare un tirocinio in ambito oncologico, così ho mandato una mail in as-
sociazione ed eccolo lì il colloquio e a settembre ero pronta a iniziare questa avventura, che è diventata 
meravigliosamente senza fine. Ho conosciuto persone meravigliose, disponibili, comprensive e delle volte 
anche pronte a farmi notare un errore. Il primo giorno di tirocinio ho trovato Giuseppina, donna tutta di 
un pezzo che mi ricordava tantissimo mia nonna, anche se mia nonna non avrebbe mai potuto ballare 
la pizzica come l’hai ballata tu. Ti porto nel cuore, sempre. Porto nella mia grande valigia di Volontà di 
Vivere, i pomeriggi con Adriana, le mattina del Progetto Martina con Annamaria (quanti selfie da cretine 
ci siamo fatte) e le lunghissime chiacchierate con Luigina, la dolcezza di Lilia, il caffè dopo pranzo con 
Lucia. Non in ultimo per minor importanza devo ringraziare Caterina e Anna per tutta la forza e l’impegno 
che ha permesso all’associazione di essere ciò che è: una casa, una famiglia in cui si condivide il dolore, 
ma anche le gioie, le grandi risate, calzoni di cipolla e dolcetti a tutte le ore. 
Spero, sinceramente, che siate orgogliose della piccola donna che mi avete fatto diventare. 
Vi abbraccio caramente. 

Carmen

Ho conosciuto Volontà di Vivere grazie ad Annamaria, quando venne in ospedale ad Abano Terme dopo 
l’intervento. Quel giorno pensai che fosse superfluo rivolgermi all’associazione. Tuttavia dopo circa un 
mese sentii la necessità di chiedere aiuto, perché ero molto disorientata e confusa. Per questo a tutte le 
persone che rendono possibili tutti i servizi e le attività dell’associazione dico grazie, perché insieme a 
loro ho avuto la possibilità di rinascere.

Ivana

Per me Volontà di Vivere è come se fosse una famiglia: se hai qualche problema puoi raccontarlo senza 
timore perchè ti ascoltano e vieni sempre accolta come se ti conoscessero da una vita.

Utente

Nell’associazione ho visto un porto franco per le persone. Per me è stata un’esperienza profonda e toc-
cante confrontarmi con le persone e con la sofferenza.

Sofia
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Subito dopo l’intervento, quasi venti anni fa, frequentavo assiduamente l’associazione (un grande aiuto). 
Come medico specialista anche in Medicina Psicosomatica ero colpita da tutto quello che Caterina aveva 
creato per  il benessere delle persone. Partecipando poi a un Seminario avanzato del “Center for Mind-Body 
Medicine” in USA, ho potuto constatare che “noi” (associazione) eravamo già a quell’avanzatissimo livello e 
che Caterina Tanzella aveva precorso i tempi. 

 Nicoletta

Un grande sostegno! Il fatto di condividere il tuo problema ti aiuta a rivedere il tuo punto di vista e l’aiuto 
dato dagli specialisti è veramente eccezionale.

Utente

Incontro con persone sensibili, accoglienti, professionalmente di elevato livello, con capacità di ascolto e 
di relazione. Grazie di cuore.

Utente

Entrando mi sono sentita protetta e accolta come se le ali del gabbiano mi avessero preso e fatto volare 
senza paura e condotta alla felicità.

Simonetta

L’assistenza fatta con il sostegno di Volontà di Vivere è un’esperienza positiva perché sulle persone che 
fanno parte dell’associazione si può contare per incoraggiamento e soprattutto per consigli; quando è 
fatta con il cuore poi non costa sacrificio, anzi in compenso ti gratifica. 

Mirella

Ringrazierò sempre l’associazione per tutto l’aiuto che mi ha dato in questi anni, dalla presidente a tutti 
i volontari. Spero di continuare la frequentazione per tanto tempo ancora.

Silvana

In questa associazione ho trovato aiuto, gentilezza, attenzione nella sofferenza. E’ bello dire oggi ho aiu-
tato una persona sofferente. Grazie di esistere.

Utente

L’associazione è una famiglia fatta di persone con un grande cuore, sempre disponibili ad aiutare il prossimo 
mettendolo al primo posto. La mia esperienza come tirocinante mi accompagnerà per tutta la vita perché 
l’associazione mi ha aiutato a crescere sia dal punto di vista professionale, che dal punto di vista umano. 
Porto con molto affetto tutti i ricordi legati a tutte le attività svolte, il tempo passato con i professionisti, con le 
presidenti e con tutte le persone che hanno condiviso emozioni, pensieri e momenti importanti della loro vita.

Robert

Arrivata in punta di piedi e con il timore di non essere all’altezza, ho abbassato le difese, scoprendo una 
grande famiglia. L’associazione è stata questo per me: un luogo che mi ha permesso di guardarmi dentro 
e di confrontarmi con le mie paure e debolezze. Porterò sempre con me la forte positività che contraddi-
stingue tutte le volontarie. Vi tengo nel cuore.

Alessandra
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1979
Nasce l’associazione 

“Noi e il Cancro”

1981
La prima sede 

associativa: 
una stanza in 
via S. Mattia

1988
L’associazione si 
confronta con le 

realtà internazionali: 
5ª Conferenza 

Europea 
Reach to Recovery - 

Lussemburgo

LINEA DEL TEMPO

1982
Primi servizi 

offerti: equipe 
medica,psicologica 

e fisioterapica

1983
Nuove attività: 
yoga, nuoto, 
ginnastica

1987
Prime conferenze 

informative: 
cancro e

 alimentazione

1989
Attivato il primo corso 

di Linfodrenaggio
metodo Vodder: 

fisioterapisti da tutta 
Italia

1989
Nuove attivazioni: 
danza, movimento 

terapia e formazione 
volontarie

1990
Prime sedute di 
linfodrenaggio 

manuale
e inizio delle 
consulenze 
nutrizionali

1986
La prima sfilata 

di moda di donne 
operate al seno: 

corsetteria e 
costumi da bagno 

1991
Nasce il notiziario

1993
Gli incontri con le 

donne neo operate 
nei reparti 
ospedalieri 

diventano servizio 
strutturato e 
 continuativo

1996
Organizzato il 

primo convegno di 
psiconcologia

1984
Al nome 

dell’associazione 
si aggiunge lo slogan 
“Volontà di Vivere“
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22008
Parte il progetto 
di arteterapia di 

gruppo:
“Crescere con arte”

2011
Lella Costa madrina d’eccezione 

per la presentazione del libro
“Le parole che cambiano”

2018
L’associazione 
cambia sede: 
via Matteotti

2000
Iniziano gli 

incontri della 
consulta maschile, 

gruppo di auto 
aiuto dedicato a 

mariti e compagni 

2000
Parte il progetto 
“Informare per 

prevenire” 
per la cittadinanza, 

in particolare le 
scuole

2003
Parte il 

Progetto Martina:
 informazione 

sulla
 prevenzione 
nelle scuole

2004
L’Associazione 

compie 25 anni e 
cambia sede:

via Paruta

2006
Prima rassegna di poesia 
e narrativa che raccoglie 
adesioni da tutta Italia:
“La vita riconquistata” 

22009
“Corso di formazione 
sull’umanizzazione” 

per le professioni 
sanitarie

2016
Dopo 33 anni di 

presidenza Caterina 
Tanzella passa il 

testimone ad Anna 
Donegà

2016
Con 

“Obiettivo Rivivere”
 si sperimenta la 

fotografia in ambito 
oncologico, tra i primi 

in Italia

1999
Nascono i gruppi

di auto mutuo aiuto 
tra pazienti

2019
L’associazione 

festeggia il 
Quarantesimo anno

1999
Seconda sede 

associativa, più 
grande in via 

S. Mattia
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Premi ricevuti

1985: Caterina Tanzella riceve l’onorificenza di “Cavaliere Ufficiale” della  
Repubblica dal Presidente Sandro Pertini, conferitale per l’impegno profuso 
nell’associazione.

1989: Nel decimo anno dalla sua costituzione, il Comune di Padova 
consegna all’associazione, per mano del sindaco Paolo Giaretta, la targa 
dell’Amministrazione Comunale. 

1992: L’Associazione Pugliesi Padova premia Caterina Tanzella con una 
targa per la benemerita attività dell’associazione Volontà di Vivere.

2002: La presidente dell’associazione, Caterina Tanzella, riceve il sigillo 
di Padova.

2006: Per aver dato vita al Progetto Martina, il sindaco Flavio Zanonato 
consegna la Targa del comune di Padova a Caterina Tanzella.

2006: Paola Babolin, volontaria dell’associazione, riceve il premio 
“Festa della Donna” della Consulta  femminile di Padova per la sua attività di 
volontariato nel servizio di linfodrenaggio in sede.

2007: Volontà di Vivere riceve il premio conferito in occasione della festa 
provinciale del volontariato, dal Centro Servizi Volontariato (CSV) per “20 anni 
e più di solidarietà”. 

2013: L’associazione riceve il Premio Gattamelata, istituito dal CSV 
Provinciale di Padova, per aver  saputo affrontare il sempre più diffuso problema 
del cancro con un approccio empatico e umano ed aver attivato attraverso il 
Progetto Martina un approccio innovativo per la prevenzione dei tumori nella 
fascia giovanile.

2014: Premio “Festa della Donna” della Consulta femminile di Padova 
a Mirella Camporese, volontaria dell’associazione, per il suo impegno come 
donna nel volontariato e per la ammirevole dedizione con cui opera per 
migliorare la vita.

2016: Caterina Tanzella riceve il Premio Gattamelata, istituito dal 
CSV Provinciale di Padova, per l’impegno sociale e di solidarietà che l’ha 
contraddistinta nella sua attività a fianco delle donne operate al seno

2017: Premio “Festa della Donna” della Consulta femminile di Padova 
ad Annamaria Cavezzana, volontaria dell’associazione, per la costante opera 
di testimonianza, prevenzione e assistenza a favore delle donne colpite da 
tumore al seno.
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Evelino Trevisan, psiconcologo

Non amo concedermi ai ricordi ed alle nostalgie, non amo annoverare le cose 
fatte come anche quelle mancate. È vero, il senno del poi è una scienza esatta ma 
risulta spesso dispersiva e poco funzionale. Trovo che l’esperienza sia più utile per 
immaginare il futuro, per tracciare nuove possibili rotte, nuovi adattamenti, nuove 
alternative. 
Ed ecco che nel raccogliere questo gradito invito mi è piacevole l’occasione per 
rivolgere lo sguardo al futuro dell’associazione, per quanto i tempi siano mutevoli.
Mi piace allora immaginare una associazione coraggiosa, quindi a volte anche 
scomoda, che prende posizioni decise soprattutto sul confronto tra scienza medica 
e terapie più o meno magiche. Mi piace immaginare un’associazione che assolve 
ai bisogni delle fasce sociali più disagiate, quelle dove è più difficile arrivare e dove 
i quotidiani sacrifici personali, confliggono con la disponibilità alla prevenzione. 
Mi piace infine immaginare un’associazione assertiva e propositiva che si propone 
anche come luogo di confronto e come strumento educativo. So che questi sono già motivi sensibili ma a volte 
è l’incisività e la determinazione a fare la differenza. È con questo auspicio che invio un forte abbraccio virtuale 
all’associazione e a tutti coloro che ne condividono le sfide.

Paola Varricchio, fisioterapista

Era un tiepido pomeriggio di Settembre del 1982 quando varcai per la prima volta 
la soglia dell’associazione; ne avrei condiviso il percorso per i successivi 30 anni. 
Quel nome - Volontà di Vivere - incarnava l’urgenza di un progetto che oltrepassasse 
i confini della conoscenza allora disponibile, delle risorse e delle competenze in atto. 
Lo ricordo bene: è stata una sfida replicata per giorni e mesi ed anni, una conquista, un 
passo dopo l’altro a costruire una strada, una consapevolezza volta a restituire ogni 
donna a se stessa. Il mio contributo si è soprattutto tradotto nel progetto di “Danza 
movimento terapia e Fisioterapia Integrata”, un modello innovativo ed efficace che 
ha visto queste due discipline declinarsi, fondendosi, a servizio delle operate, con 
un riscontro importante sia dal punto di vista della ricerca scientifica che in termini 
di numeri di utenza e di partecipazione. Sono stati 30 anni appassionati e ricchi, e 
di questo sono profondamente grata.

Anna Luisa Mariggiò, psiconcologa

Ho sentito parlare per la prima volta dell’associazione “Noi e il cancro- Volontà di 
vivere” sin da quando, a fine anni Ottanta, mi approcciavo da psicologa neolaureata 
tirocinante al mondo della Psiconcologia, anch’esso agli albori della sua esistenza 
in campo scientifico. Da allora, pur lavorando in altri contesti oncologici,  ho seguito 
sempre con molta attenzione e affetto il percorso da Essa svolto in questi 40 anni; 
un percorso, ritengo, portato avanti con umanità, vicinanza empatica, solidarietà 
per chi si ammala di cancro e soprattutto volto alla difesa dei diritti delle donne con 
tumore al seno. 
Quando, ormai dieci anni fa, mi è stato proposto di entrare a far parte del gruppo 
dei collaboratori professionisti dell’associazione, sono stata onorata di accettare 
l’incarico e ho potuto sperimentare il clima di calore, professionalità e rispetto in 
Essa presente. 
Sentitamente auguro lunga vita a questa ssociazione, che possa continuare a 
svolgere con la forza di sempre la sua importante missione accanto ai malati oncologici e alle loro famiglie.

Testimonianze di coloro che si dedicano 
ai pazienti oncologici
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Lili Vucic, insegnante di yoga

Fondamentalmente, in un periodo di profonda trasformazione globale, la pratica 
dello yoga ci aiuta a capire dove siamo,come siamo giunti qui e dove stiamo andando.
Lo scopo è quello di raggiungere l’attenzione della mente per allontanarla dalla 
normale coscienza caotica attraverso un processo che porta alla vera e propria 
maturazione nel cuore. 
Con immenso affetto e infinita gratitudine ricordiamo Maria Grazia Guidi Marcolongo 
che insegnava yoga fino alla sua prematura scomparsa 15 anni fa. Salutiamo la 
mitica GRANDE Caterina Tanzella alla quale dobbiamo tutto questo: Dove siamo, 
come siamo giunti qui come associazione e dove stiamo andando?
Un grazie di cuore a tutte le volontarie sempre gentili e disponibili e, ovviamente, a 
tutti quelli che hanno creduto nella pratica e continuano a farlo.

Chiara Vitalone, psicoterapeuta

Ogni essere umano, nel corso della propria esistenza, può adottare due atteggiamenti: costruire o piantare. I 
costruttori possono passare anni impegnati nel loro compito, ma presto o tardi concludono quello che stavano 
facendo. Allora si fermano, e restano lì, limitati dalle loro stesse pareti. Quando la costruzione è finita, la vita perde 
di significato. 
Quelli che piantano soffrono con le tempeste e le stagioni, raramente riposano. Ma, al contrario di un edificio, il 
giardino non cessa mai di crescere. Esso richiede l’attenzione del giardiniere, ma, nello stesso tempo, gli permette 
di vivere come in una grande avventura. 
I giardinieri sapranno sempre riconoscersi l’un l’altro, perché nella storia di ogni pianta c’è la crescita della terra 
intera. 

P. Coelho

Quando mi è stato chiesto di scrivere un contributo per il notiziario in occasione del 
quarantesimo di Volontà di Vivere ho ripensato ai miei ultimi tredici anni trascorsi 
qui, tra tante esperienze, progetti, ricordi, amicizie, lutti… momenti che mi hanno 
fatto crescere professionalmente e umanamente. Tredici anni sono solo una parte 
della lunga storia di Volontà di Vivere, ma per me significano davvero tanto. Così mi 
sono venute in mente le parole di Coelho: credo che l’associazione in queste quattro 
decadi non abbia solo costruito una solida e dinamica realtà socio-sanitaria; ritengo 
che il suo valore aggiunto sia stato e sia tutt’oggi quello di saper piantare, seminare 
con cura e sensibilità progetti, servizi, idee, aperture verso il territorio e le istituzioni, 
vivendo così anche molte difficoltà e ostacoli, senza però fermarsi mai, limitandosi 
ad una limitata autoreferenzialità. 
Tanto è stato fatto finora e sono sicura che altrettanto ricco e lungimirante sarà il futuro dell’associazione, guidato 
dallo spirito appassionato e dal profondo amore per la vita che accomuna le tante persone che ne fanno parte. 
Grazie di cuore a tutti i volontari e ai professionisti e un pensiero particolare agli utenti che ho incontrato in questi 
anni, i quali mi hanno reso una persona migliore.

Serenella Salomoni, psicologa, psicoterapeuta, sessuologa e terapeuta di coppia

Un sondaggio condotto da All.Can International cancer initiative su circa 4000 malati 
di cancro in 10 paesi, dice che il 70% dei pazienti vorrebbe un supporto ma, spesso, 
il servizio non è disponibile.
Circa sette intervistati su dieci, il 69% del campione, hanno affermato di avere o 
di aver avuto bisogno di supporto psicologico durante o dopo le cure, ma il 34% 
ha dichiarato che il supporto non era disponibile e che, quando è stato dato, non 
è sempre stato utile e adeguato. L’angoscia che accompagna chi soffre di cancro 
peggiora la qualità di vita, già compromessa dalla malattia, e rischia di avere anche 
un impatto sulla sopravvivenza, visto che i malati di cancro affetti da depressione 
avrebbero un rischio maggiore di mortalità del 39%.
Leggendo questo studio mi sono sentita ancora di più gratificata e con una spinta 
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maggiore per quello che l’associazione “Volontà di Vivere” ha fatto, fa e farà per tutte noi. Lavorando con le pazienti 
e le loro problematiche dovute alla malattia, ho visto quanto sia importante il supporto psicologico, affettivo e 
sessuologico anche per la coppia.Siamo fortunate ad avere il sostegno di Associazioni come “Volontà di Vivere” che 
ci da quell’appoggio su tutte le problematiche che possono presentarsi a una donna malata di cancro al seno. Tanti 
anni fa ho conosciuto Caterina Tanzella, che l’ha fondata, e ho assistito alla sua crescita costante e sempre rivolta 
alle necessità delle donne malate di tumore al seno, in ogni campo.
Oggi abbiamo una nuova presidente in Anna Donegà che prosegue e amplifica il lavoro precedente con l’appoggio 
delle “magnifiche” volontarie che sono veramente i pilastri che sostengono l’associazione e che, senza loro, non 
potrebbe esistere. Ho iniziato a partecipare anni fa a vari lavori come psicoterapeuta ed ex malata e ho ricevuto da 
queste esperienze una forza vitale che mi è servita e mi servirà sempre tantissimo.
Grazie a tutti e ai prossimi quarant’anni!!!

Massimo Fersini, fisioterapista

Da poco più di un anno, ho ripreso a collaborare con l’associazione. Per me è 
stato come un ritorno alle origini, dato che ho cominciato il lavoro di fisioterapista 
proprio all’interno dell’associazione, un po’di anni fa. È stata e resta un’esperienza 
fondamentale sul piano non solo professionale ma anche umano. Un ambiente 
accogliente, amichevole, disponibile e sollecito... tale è la mia percezione.

Cristina Businaro, fisioterapista

L’associazione è stata per me un arricchimento professionale e personale. Ho imparato 
ad assaporare le piccole gioie quotidiane e a dare il giusto peso alle esperienze negative 
perchè, prima o poi, tutto passa. Ho cercato di trarre un insegnamento da tutte le 
persone, pazienti volontarie collaboratori.
A mia volta mi sono impegnata per trasmettere a tutti qualcosa in uno scambio reciproco 
stimolante e carico di positività, anche quando la situazione non era delle migliori.

Laura Pegoraro, insegnante di ginnastica dolce

Quando sono stata contattata dall’associazione Volontà di Vivere che mi proponeva di te-
nere un corso di ginnastica dolce per signore che avevano subito degli interventi al seno, 
ho accettato di buon grado, ma ero terrorizzata dal fatto che il corso era stato portato 
avanti da una fisioterapista per diversi anni, una persona estremamente competente, che 
quindi mi lasciava una pesante e delicata eredità. Sono un’istruttrice di pilates e fitness 
da molti anni, e per questo nuovo incarico ho attinto a tutte le mie conoscenze per poterlo 
svolgere al meglio, oltre ad assorbire il più possibile informazioni mediche, per non corre-
re il rischio di sbagliare e di proporre movimenti non idonei.
Con mio sommo piacere, fin dalla prima lezione ho trovato un gruppo fantastico di signore 
che hanno fatto di tutto per mettermi a mio agio, ma il mio stupore cresceva di volta in vol-
ta perché ho toccato con mano il rapporto umano e collaborativo che si è creato tra di loro, 
ed anche nei miei riguardi. Ho visto quanto una malattia possa unire le anime di chi condivide lo stesso percorso, e 
quanta accoglienza sincera si porga anche a chi si inserisce per la prima volta nel gruppo. Ho capito quanto questa 
associazione segua le singole persone offrendo servizi ed assistenza in campo medico, fisioterapico, psicologico.
Ho avuto, ed ho, la soddisfazione di vedere e di capire che il mio lavoro dà in qualche modo beneficio a queste fanta-
stiche signore, che prendono nel modo giusto quest’ora di “lezione”, e che oltre a far lavorare il corpo danno spazio 
alla mente ed al rapporto umano: chi sta fuori dalla porta spesso ci sente ridere, ed è proprio ciò che io desidero, 
perché la cura migliore è lo spirito, e se lo spirito è positivo... tutto ciò che cerca di “minarci” il corpo e la mente può 
essere sconfitto!
Sono grata all’associazione che mi ha accolta e ringrazio il gruppo che si è creato all’interno di essa... perché 
anch’io in questi anni sono “cresciuta” dentro di me con nuove consapevolezze. 
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Volontà di Vivere in 40 scatti
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Anna Donegà, Presidente in carica  
Cosa l’ha portata a diventare Presidente dell’associazione? 
L’incoscienza, oserei dire, “della mia giovane età”. E non solo. Tuttavia mi sono trovata Presidente 
senza rendermene conto. Partecipando alle prime riunioni del Consiglio Direttivo ero dispiaciuta che 
Caterina cercasse in tutti i modi di comunicare che era arrivato il momento di passare il testimone. 
Una scelta difficile perché è un’eredità grande e un’importante responsabilità. Gli altri consiglieri lo 
avevano capito, io, invece, no. Oltre all’incoscienza, l’incontro con l’associazione è avvenuto per me 
attraverso la malattia. Se non avessi avuto un tumore non mi sarei avvicinata in questo modo. E, da 
un certo punto di vista, sarebbe stato un peccato! 

Cosa aggiunge alla sua vita l’essere Presidente oggi di questa associazione? 
Questo ruolo mi ha permesso di conoscere meglio l’associazione e tutte le persone che ne fanno 
parte e ciò mi ha insegnato moltissimo. Ho potuto capire il valore di molti/e volontari/e e la loro 
dedizione ammirevole all’impegno che si sono assunti e, in parte, ne sono rimasta contagiata. 
Essere presidente di Volontà di Vivere è un onore e spero di aver imparato a rappresentare al meglio 
le persone che ne sono il cuore e la linfa vitale. 

Quanto impegnativo è per lei il ruolo di Presidente? 
Molto, e spesso penso di non riservargli tempo ed energie sufficienti. Il tempo da dedicare potrebbe essere 
infinito e purtroppo mi trovo a poter dare le briciole. L’impegno più grande però è dato dalla responsabilità che 
il ruolo comporta e qui non mi sento sempre all’altezza. E’ una sfida che ho assunto e che porterò al termine 
con le mie capacità e le mie modalità, a volte poco formali.

Cosa comporta essere alla guida di un’associazione di volontariato nel terzo millennio? 
E’ un’esperienza che aiuta a crescere e a sperimentare molte competenze, utili anche in altri ambiti: la capacità 
di mediazione, l’ascolto, la capacità di progettazione e di visione, la leadership, la pazienza… Come tutte le 
esperienze di volontariato è un’opportunità che tutti dovrebbero cogliere. Credo che rispetto al passato siano 
cambiati alcuni “valori” e modalità e probabilmente la difficoltà della mia generazione, o di quelle successive, 
nell’ambito del volontariato, sta nel far capire queste mutazioni.

Quali obiettivi ha già raggiunto?
Alcune sono soddisfazioni personali. Sono riuscita finora a mantenere il mio impegno e a portare in associazione 
un po’ di me stessa e credo di aver acquisito fiducia da parte di molte volontarie. Gli altri sono obiettivi che ha 
raggiunto l’associazione e quindi, come tali, sono stati raggiunti grazie all’impegno di tutti: la nuova e bella sede, 
l’avviamento di nuovi progetti interessanti e collaborazioni con altre associazioni e istituzioni molto proficui. 
Ritengo tuttavia che l’obiettivo principale sia stato quello di mantenere tutti i servizi e le attività presenti. 
Moltissime iniziative richiedono l’impegno costante sia per individuare risorse umane ed economiche, sia per 
diffonderle, per arrivare a chi ne ha bisogno. 

Quali sono i suoi obiettivi futuri?
L’obiettivo futuro è portare a termine questo mandato e lasciare che l’associazione prosegua nella sua 
missione sotto un’altra “guida”. Il valore aggiunto delle associazioni di volontariato è la democraticità e credo 
sia fondamentale un sano ricambio affinché tutti possano portare il proprio contributo. La ricchezza delle 
differenze e di stili che ci contraddistinguono può così emergere se ci si alterna nel ruolo di presidente. E’ una 
riflessione che ritengo vera per tutte le associazioni, non solo per Volontà di Vivere e non credo che gli aspetti 
burocratici debbano ostacolare il naturale processo di condivisione delle responsabilità che un’associazione 
comporta. Per Volontà di Vivere la speranza è che prosegua in un continuo rinnovamento per rispondere alle 
esigenze dei malati oncologici che cambiano col mutare della malattia e delle cure. Auspico, inoltre, che la 
collaborazione fra associazioni e fra associazione e istituzioni possa diventare un aspetto “scontato” perché la 
condivisione degli obiettivi porta a grandi risultati.

Cosa pensa di Caterina, la presidente che l’ha preceduta?
Penso che sia una persona rara e che non sia replicabile. Ha una grande energia e l’ha messa a disposizione 
dell’associazione per quarant’anni, un tempo infinito. I ringraziamenti non saranno mai sufficienti ed esaustivi. 
Il valore immenso di Volontà di Vivere è dato dalla sua capacità di aver ascoltato i bisogni, di aver colto le 
necessità non espresse e di averle tradotte in azioni concrete, spesso contro ostacoli e difficoltà. Ammiro la 
sua capacità nel “lasciar andare” l’associazione, che per lei era quasi una figlia.
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Caterina Tanzella, Presidente Onoraria
Cosa l’ha spinta verso “Volontà di Vivere”?
Sono stati gli eventi. Nel 1970 mi diagnosticarono un tumore. All’epoca era un tabù solo a no-
minarlo e non esistevano associazioni che si occupassero del paziente oncologico. Mi ripresi 
dal malessere da sola mentre sentivo che c’era un vuoto da riempire. Nel 1979 io ed un piccolo 
gruppo di persone interessate a questo intento fondammo l’associazione, anche se dopo poco 
rimanemmo solo in due. C’era bisogno di un punto fermo per le donne operate di cancro al seno 
per aiutarle a limitare il loro peso anche sulla famiglia. All’inizio l’associazione si chiamava solo 
“Noi e il Cancro”, per rompere il muro di omertà che circondava la malattia. Ma più tardi, con 
la vitalità e la positività che si generavano nelle attività in associazione, si aggiunse “Volontà 
di Vivere”, per sottolineare il conforto e il calore che trasmettevamo a tutte le utenti, anche in 
situazioni molto delicate o pesanti. 

Cos’ha aggiunto alla sua vita l’essere stata Presidente di questa associazione? 
La passione, l’impegno psico-fisico, la responsabilità e la convinzione di essere nel giusto 

hanno segnato la mia vita. Le istituzioni e i medici non si occupavano a sufficienza del malato oncologico e 
l’interessamento del recupero psico-fisico del paziente non era contemplato. Ai convegni, vedendo la nostra 
dedizione e positività, i medici restavano basiti poiché all’epoca vedevano i pazienti solo durante le diagnosi 
e le cure.

Cos’ha tolto a lei personalmente il suo ruolo durante il periodo di presidenza? 
Riuscivo a incastrare tutto, avevo un marito nell’Arma e due figli piccoli, ma avevo tanto entusiasmo. Capitava 
che mi svegliassi alle 4.00 per riuscire a conciliare tutto. All’inizio mio marito era contrario, tuttavia vedendo 
che stavo bene e che non trascuravo la famiglia, non disse più nulla. La gioia dell’attività in associazione mi 
faceva rendere al meglio ovunque e in più mio marito, da quando divenni Presidente, non mancò a nessuno 
degli eventi che organizzavamo. 

Essere stata Presidente in epoche diverse (anni ’80 poi ’90 e poi 2000) cos’ha comportato? 
Negli anni ’80 dovevi recuperare le donne operate con il cucchiaino, il recupero psico-fisico non era considerato 
e l’associazione era poco conosciuta, poi negli anni le informazioni si diffusero e il nostro ente venne visto 
come un porto franco per le persone operate. Stavamo al passo con i tempi, con le varie terapie oncologiche 
che cambiavano e che, quindi, venivano vissute dalle persone in maniera diversa, con i loro effetti su corpo 
e mente. Gli anni 2000 furono gli anni della ricerca e dei convegni, ma i medici erano ancora lontani dal 
comprendere l’aspetto umano del malato, come anche le istituzioni. 

Quali obiettivi ha raggiunto? 
Sono soddisfatta di tutto perché ciò che l’associazione ha dato alle persone che avevano bisogno l’abbiamo 
creato noi. Il linfodrenaggio terapeutico è certamente il mio primo traguardo importante, considerando che 
in Italia, prima di noi, era sconosciuto. Durante un convegno all’estero scoprimmo che lì esistevano già centri 
specializzati solo per il linfodrenaggio per donne operate al seno. Da qui nacque l’idea di portare tale attività 
in associazione, riscuotendo il plauso delle utenti, e di promuovere un corso di linfodrenaggio manuale a cui 
parteciparono numerosi operatori del settore, provenienti da tutta Italia. 
La seconda grande soddisfazione per me è stato il Progetto Martina. Il fatto di poter salvare delle vite tramite 
la prevenzione, di poter salvaguardare la vita dei giovani, anche solo una, vale sempre la pena. 

Quali sono gli obiettivi che avrebbe voluto raggiungere? 
Ne ho uno grande: avrei voluto che le istituzioni fossero state più collaborative e avessero mostrato più coscienza 
verso di noi. Nonostante i tanti riconoscimenti ricevuti dall’associazione, avrebbero dovuto essere più attive 
e presenti. Ora qualcosa si sta muovendo nel mondo medico e istituzionale, anche se la nostra associazione 
offriva le medesime cose già 30 anni fa. 

Cosa ne pensa di Anna, l’attuale presidente? 
Dopo sette anni di ricerca di un sostituto, che volevo avesse vissuto l’esperienza oncologica, l’impegno e 
l’entusiasmo del lavoro fatto, è stato difficile sceglierne uno. In Anna ho trovato una valida sostituta, è brava ed 
è una bella persona, giovane e piena di entusiasmo e oltre all’attività in associazione coniuga la vita lavorativa. 
Le auguro ogni bene.
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Progetti informativi
Progetto Martina

Dopo le prime campagne di informazione alla prevenzione e alla diagnosi precoce iniziate negli anni novanta 
e dedicate alle donne, l’associazione ha deciso di confezionare un’iniziativa per i giovani, per stimolare una 
maggiore consapevolezza del proprio corpo. Nel 1999 è nato il Progetto “L’informazione aiuta a vivere” grazie 

al quale si incontravano gli studenti negli istituti superiori. 
Pochi anni dopo il percorso di Volontà di Vivere ha incrociato la storia di 
Martina e della sua famiglia, una giovane donna che per una diagnosi tardiva 
è prematuramente mancata. Da allora l’associazione fa proprio il messaggio 
che la giovane donna lascia – informare i ragazzi ed educarli alla prevenzione 
– e dedica a lei l’iniziativa nelle scuole.
Volontà di Vivere organizza per gli studenti delle ultime due classi degli 
istituti superiori degli incontri nelle scuole. L’obiettivo è quello di informare 
correttamente su come fare prevenzione ma soprattutto insegnare a conoscere 
il proprio corpo e in caso di anomalie di recarsi dal medico e approfondire. 
Gli incontri sono realizzati grazie alla collaborazione delle volontarie, dei 
tirocinanti della facoltà di psicologia e dei medici specialisti in ginecologia, 
urologia e dermatologia che intervengono in modo assolutamente gratuito.

Progetto Marina

Un’altra vita prematuramente 
interrotta e un altro appello 
raccolto da Volontà di Vivere: 
Marina era una giovane 
donna che ha lottato contro il 
cancro, ma che ha soprattutto 
scelto la Vita fino all’ultimo. 
Dal messaggio di Marina – 

arrivato a Volontà di Vivere grazie ai suoi genitori – 
nasce un progetto dedicato al sostegno dei familiari 
dei malati oncologici, perché prendersi cura di 
chi si prende cura, migliora la qualità della vita. I 
caregiver necessitano di una maggior quantità di 
informazioni per poter attuare scelte più consapevoli 
e gestire meglio il proprio caro e hanno bisogno di 
essere supportati dal punto di vista psicologico e 
relazionale. Per questo motivo l’associazione ha 
deciso di ampliare, rendendolo più articolato e 
regolare, l’appoggio offerto ai familiari e a chi si fa 
carico del malato oncologico.
Grazie al contributo della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo le parole di Marina, 
di chi la conosceva, dei caregivers e di chi collabora 
al loro sostegno hanno dato vita a “Così vicini, così 
lontani”, iniziativa che ha compreso un convegno 
con la presenza di specialisti che collaborano con 
realtà nazionali e la pubblicazione di un opuscolo 
con le testimonianze di chi ha incontrato la malattia 
in un ruolo diverso da quello del paziente.

Giovani in ascolto

Quando una persona riceve una diagnosi di tumore, 
ad ammalarsi è tutta la famiglia. È importante quindi 
supportare tutti i componenti, in particolare quelli 
più giovani. Nasce con questo intento il progetto più 
recente dell’associazione, che intende incontrare e 
supportare i figli dei pazienti oncologici. Giovani In 
Ascolto – GIO.I.A di VIVERE, infatti, è uno spazio-
ascolto di gruppo, per ragazzi e ragazze dai 16 ai 
20 anni che stanno vivendo o hanno vissuto la 
malattia oncologica di un parente stretto. Si tratta 
di un luogo tranquillo in cui prendersi del tempo 
per sé, ascoltare se stessi e gli altri coetanei per 
provare a trovare alcune risposte. Foto, poesie, testi 
rap, dipinti, citazioni da letterati di altri tempi, suoni 
di strumenti musicali, murales, pagine di diario: 
insieme si sceglierà un linguaggio per condividere le 
proprie esperienze e scoprire le proprie risorse. Gli 
incontri si svolgono nella sede associativa, in uno 
spazio dedicato e con il supporto di una psicologa.

Progetti dedicati ai familiari
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Crescere con arte

Nato nel 2008 e curato 
dalla psicologa Chiara 
Vitalone, il progetto è 
un percorso maturato 
dalla consapevolezza 
dell’importanza della 
creatività, come modalità 
attraverso la quale 
organizzare l’esistenza. 
L’obiettivo è stimolare le 
partecipanti all’esercizio 

di un pensiero creativo, inteso come incontro 
fiducioso e curioso con tutto ciò che nella vita di 
tutti i giorni può essere o divenire arte. “Crescere 
con arte” non è, tuttavia, solo un laboratorio per 
esprimere se stessi attraverso il canale creativo, 
ma anche un gruppo, un luogo cioè dove relazione 
e comunicazioni profonde si intrecciano per creare 
un’energia palpabile, nel corpo e nell’anima. Negli 
anni il progetto si è sviluppato in varie attività 
laboratoriali come la scrittura creativa e il teatro, i 
cui risultati si sono concretizzati in pubblicazioni 
e rappresentazioni per la cittadinanza. Nel 2017 il 
gruppo “Crescere con arte” ha unito le esperienze 
degli anni passati in un percorso che ha visto in 
un primo momento l’elaborazione di alcuni aspetti 
dell’esperienza oncologica attraverso la scrittura, la 
musica, le immagini e l’espressione corporea e in 
secuito la trasformazione di ciò che è emerso in una 
performance teatrale dal titolo “In (mi) porto la vita – 
In viaggio dopo la tempesta”.

Obiettivo rivivere

Nel corso del 2016 è stato 
presentato “Obiettivo Rivivere”, 
un progetto di metodologia 
Photovoice, che nasce pensando 
alla fotografia come un mezzo 
utile al cambiamento sociale. 
La fotografia diventa parola, 
messaggio, condivisione di tutte 
quelle paure, di tutte quelle 
domande e preoccupazioni 
che, durante e dopo, la malattia in qualche modo 
impone. Durante i cinque incontri del laboratorio le 
dieci partecipanti hanno condiviso i propri vissuti 
guardando le foto scattate, seguite da una psicologa 
e da dottoresse di psicologia magistrale. Il gruppo ha 
poi selezionato le immagini relative ai temi trattati, 
che hanno dato vita alla mostra “Col sen(n)o di poi”. 
Dopo un primo allestimento a giugno 2016 nel centro 
di Padova, che ha avuto una risposta sorprendente 
in termini di emozioni e reazioni suscitate, la mostra 
è diventata un’esposizione itinerante perché il 
messaggio di rinascita che porta con sé potesse 
raggiungere sempre più persone e perché lo stimolo al 
cambiamento sociale potesse avere continuamente 
nuova linfa. Le successive esposizioni hanno avuto 
luogo presso il Monastero Salesiano San Marco di 
Monteortone, a Milano nello spazio di Metis Onlus, 
grazie alla collaborazione con la professoressa 
Gemma Martino e presso l’Orto Botanico di Padova 
in occasione del convegno organizzato dal CUG 
dell’Università degli Studi di Padova per una giornata 
di approfondimento dedicata alla qualità della vita e 
del lavoro delle donne operate al seno.
Al progetto è stata dedicata anche una parte del 
convegno, nel quale si è illustrato il percorso di 
malattia descritto attraverso le immagini. 

Progetti dedicati ai pazienti 
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40 anni di vita vissuta e raccontata
Pubblicazioni narrative di progetti e laboratori

Le parole che cambiano, un viaggio attraverso l’esperienza oncologica: tra i vissuti soggettivi e la necessità di 
prendersene cura per una diversa cultura della Vita, Padova, 2011.

“La vita è cambiata, ma forse non solo per la malattia. Comunque, in ogni condizione si trovano  aggiustamenti 
per proseguire”

Come farfalla, raccolta di poesie, Padova, 2013

MAGMA
“Magma, questa vita difficile.
Nella memoria recupero il senso del mio sogno:
respirare la gioia,
che sotto questo cielo si ritrova,
ed esserci:
non prigioniera ma libera,
mia donna-albero!”

L. Bolzonella, C. Salce, Viaggio verso la vita, Padova, As-
sociazione Volontà di Vivere, 2008.

“Uscire da quella stanza così anonima,
dove la dura sentenza delle terapie 
che avrei dovuto fare
mi aveva fatto sembrare tutto 
mostruosamente irreale,
uscire da lì qualche mese dopo 
e sentirmi leggera,
di nuovo viva” 

Dalla sofferenza alla rinascita, Padova, 2004.

“Ecco che la cosa più tremenda della tua vita, che non avresti mai pensato ti potesse accadere, di avere un tu-
more, si rivelava una grande occasione di trasformazione e di rinascita” 

Dalle storie di “vite guarite” una nuova coscienza promuove una cultura centrata sulla persona, Padova, 1997.

“Il dopo è stato più facile perchè sto insieme a persone che dimostrano tutti i giorni quanto la volontà sia im-
portante per migliorare la qualità della vita”

Volontà di Vivere, come la vita rivendica la sua esistenza, decennale di fondazione, Padova, 1989.    
            “Ho deciso di vivere e ho capito che dipende da me” 

Così vicini, così lontani. Dal messaggio di Marina un progetto dedicato ai familiari dei malati oncologici, Padova, 
2015.

“Noi abbiamo fatto cerchio intorno a lei per proteggerla, ma in realtà era lei a proteggerci senza fine“
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Pubblicazioni scientifiche di informazione, di seminari e di convegni 

In(mi)porto la vita, in viaggio dopo la tempesta, Padova, 2017.

“Molte volte, di fronte alle avversità, mi chiedo come sarebbe vivere senza ricordare“ 

Col senno di poi, 10 donne in viaggio dalla diagnosi oncologica ad un focus comune. Progetto obiettivo: 
rivivere, Padova, 2016.

“Il mio tumore mi ha tolto parte del mio essere donna, ma una parte non è il tutto“ 

Raccolta di poesie e narrativa, Gruppo Crescere con Arte, Padova, 2009.

“... e nuove gemme/ là ove le foglie sono state strappate/rifioriranno all’aria pura di una/ nuova primavera

• Tutto può essere diversamente, atti del Seminario residenziale, Padova, s. d.

• Come attivare il guaritore che c’è in ciascuno di noi, atti di Convegno, Padova, s.d.

• Dalla scoperta del nodulo alla riabilitazione della donna operata al seno, atti di Convegno, 21 novem-

bre 1992.

• Cancro al seno. Prima, durante e dopo, 100 domande e 100 risposte, atti di Convegno, Padova, otto-

bre 1999.

• Dal prendersi cura di sé all’aver cura degli altri, Corso di formazione e aggiornamento per volontari, 

Padova, 2001.

• La vita dopo la diagnosi di carcinoma mammario. Problematiche diagnostiche, terapeutiche, gestio-

nali, atti di Convegno, Padova, 22 ottobre 2005.

• C. Tanzella, E. Larosi, Diritti e tutela della persona malata e suo rientro al lavoro, Padova, 2008.

• Bilancio di missione, Padova, 2008.

• Highlights nel carcinoma della mammella, atti di Convegno, Padova, 18 giugno 2010.
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Volontà di Vivere è nata e continua ad esistere soprattutto grazie all’opera di volontari e volontarie.
Per questo vogliamo ringraziare le donne e gli uomini che si sono adoperati con impegno per la 

fondazione dell’associazione e che con dedizione ne portano avanti i valori fondanti.
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A tutti voi, grazie!
I servizi e le iniziative realizzate in questi anni per il paziente oncologico, 
per la sua famiglia e per l’intera cittadinanza sono state rese possibili 
grazie al supporto di istituzioni pubbliche, fondazioni ed enti. Un contri-
buto indispensabile è arrivato anche dal cinque per mille, che in tanti 
hanno destinato a Volontà di Vivere a partire dal 2006 e dalle attività 
private che con grande generosità ci hanno sostenuto.
Ma la qualità e la quantità dei servizi offerti è stata ed è tuttora ga-
rantita anche grazie ai gesti di generosità, piccoli o grandi che siano, 
fatti dai singoli cittadini e altre associazioni. In questi anni in molti si 
sono adoperati promuovendo iniziative di raccolta fondi in nostro favore 
come cene, concerti spettacoli ed eventi ludici e sportivi e tanti ci han-
no supportato nell’organizzazione dei nostri eventi.

Ci sono state persone che hanno trasformato momen-
ti felici della propria vita nell’occasione per coinvolgere 
amici e parenti in gesti di solidarietà: numerose sono sta-
te in questi anni le donazioni in occasione di battesimi, 
matrimoni, lauree, compleanni e pensionamento. 

Molti, inoltre, sono stati coloro che hanno scelto di ricor-
dare le persone care compiendo un gesto concreto di so-
stegno a quanti lottano contro la malattia.

A tutti voi - che ci avete sostenuto in questi quarant’anni 
- va il nostro ringraziamento.

Sostenitori istituzionali
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Per qualsiasi informazione contattare:                                                 
049 8025069/331 1477310
dal lunedì al giovedì dalle 8.30 alle 12.00 e dalle ore  
15.00 alle ore 18.00; il venerdì dalle 8.30 alle 12.00
E-mail: associazione@volontadivivere.org
Sito internet: www.volontadivivere.org  
Facebook/ twitter: Volontà di Vivere 
Instagram: volontadivivere  
La sede dell’associazione si trova a Padova in via 
Matteotti 27 ed è raggiungibile con i mezzi pubblici 
con fermata in: Corso Garibaldi (tram, diretto Piazze, 
linee 3-5-6-9-10-16-42 e linee colli) Via Giotto (linee 
11-13-15-22).

ACCOGLIENZA

L’Accoglienza è il fulcro del programma riabilitativo, 
l’occasione che stimola le persone a cogliere le tante 
opportunità che la vita può offrire. Per accedere 
ai servizi dell’associazione è necessario fare un 
colloquio di prima accoglienza, da fissare previo 
appuntamento telefonico.

SERVIZIO DI LINFODRENAGGIO MANUALE

Con prescrizione da parte di un fisiatra o di uno 
specialista.
Trattiamo la problematica del linfedema post-
operatorio, che rappresenta la conseguenza più grave 
– a volte sottovalutata – dopo l’intervento chirurgico. 
Il Metodo Vodder (praticato dai nostri terapisti) è 
l’unico trattamento la cui validità è riconosciuta a 
livello internazionale. Il momento del massaggio è 
anche un momento di contatto personale e di dialogo 
molto importante tra professionista e paziente.

SERVIZIO DI PSICOLOGIA

Nel percorso dell’esperienza oncologica il paziente 
deve fare i conti con le sofferenze del corpo e con 
quelle dell’anima. Se le prime vengono trattate con 
terapie predisposte dai protocolli medici, anche le 
seconde devono essere seguite, in particolare per 
quel che riguarda la dimensione della comunicazione, 
degli affetti e delle paure di ciascuno. Per questo, 
sono previsti per i pazienti oncologici e per i loro 
familiari percorsi di psicoterapia individuali, gruppi 
di sostegno (Auto Mutuo Aiuto) e seminari di 
psicologia aperti a tutti.

GINNASTICA DOLCE

   La ginnastica di gruppo 
è un servizio dedicato 
alle neo-operate e a 
coloro che si trovano in 
difficoltà nel normale 
decorso di recupero 
della motilità e della 
funzionalità del braccio. 
È utile per rimuovere 
subito i blocchi causati 

dagli interventi che, se trascurati, fanno assumere 
posture sbagliate.

YOGA

Lo Yoga è un’ottima tecnica di rilassamento, perché 
rimuove tensioni che si sono accumulate in diverse 
parti dell’organismo e che possono avere origine 
fisica o mentale. La loro rimozione produce un 
rigenerazione organica e uno stato di benessere.
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SERVIZO DI PROVA PARRUCCHE

Previo appuntamento telefonico per essere certi di 
trovare una volontaria addetta a questo servizio.

PREVENZIONE

Il Progetto Martina è un’iniziativa di informazione 
alla prevenzione dei tumori giovanili con incontri 
nelle scuole superiori di Padova e Abano Terme. Si 
organizzano, inoltre, seminari, convegni e incontri a 
tema medico-psicologico.

ASCOLTO

Alcune volontarie incontrano allo IOV di Padova ed 
al Policlinico di Abano Terme le donne neo operate; 
con discrezione rispondono a domande e dubbi, 
consegnano materiale informativo e supportano i 
familiari.

 I servizi di psicologia e riabilitazione fisica sono accessibili 
a pazienti con qualsiasi patologia oncologica.

Il MEDICO TI ASCOLTA

  È attivo uno spazio dedicato in 
cui il medico si mette in ascolto 
del paziente, non tanto come 
specialista ma, soprattutto, 
come persona, al di là del 
proprio ruolo. Attraverso 
l’ascolto e il dialogo, il paziente 
ha l’occasione di affrontare le 
proprie preoccupazioni, dubbi e   
paure più profonde. L’incontro si 
inserisce nel percorso di 

riabilitazione psicofisica del paziente in associazione 
e non sostituisce visite o consulenze specialistiche. Il 
medico che si occupa delle consulenze è il dottor 
Adriano Fornasiero, oncologo, che dopo anni di 
supporto strettamente medico, ha sentito il desiderio 
di affiancare il paziente in modo personale, perché è 
importante ricordarsi anche dell’aspetto più umano.

FORMAZIONE VOLONTARI

L’Associazione si occupa della formazione 
permanente dei volontari già operativi e di quella per 
i nuovi volontari. Chi desidera entrare a far parte di 
Volontà di Vivere è di solito qualcuno con sensibilità 
all’ambito oncologico che scegliendo di diventare 
volontario ha l’occasione di crescere come persona 
e di aiutare chi ha bisogno. 
Ad occuparsi dei corsi sono le psicologhe di Volontà 
di Vivere, Anna Luisa Mariggiò e Chiara Vitalone. 
Nei vari incontri si affrontano le tematiche legate 
al volontariato, soprattutto relativamente alle 
motivazioni e ai bisogni formativi, e agli aspetti 
psicologici che riguardano non solo il malato ma 
anche i suoi familiari. La formazione riguarda anche 
l’aspetto comunicativo e della relazione d’aiuto.

INCONTRI A TEMA 

Sono molti gli argomenti affrontati negli incontri a 
tema organizzati periodicamente per approfondire 
tematiche legate al benessere psicofisico delle 
persone che hanno incontrato la malattia oncologica.
Dall’educazione alimentare alle discipline olistiche, 
dagli approfondimenti medici a quelli relativi alla 
pratica sportiva. Oltre a ciò, si lascia spazio ad 
argomenti che “incrociano” il percorso di malattia 
dal punto di vista strettamente pratico, come le 
questioni relative alle tutele in ambito lavorativo. Gli 
incontri sono aperti a tutti.

COMUNICAZIONI DELLA SEGRETERIA

Ogni utente ha il diritto di usufruire dei servizi attivati dall’associazione, però ha il dovere di rispettare l’impegno 
preso perchè:
- tutti i professionisti hanno un costo;
- ogni appuntamento che salta allunga le liste d’attesa per chi ha bisogno
Chiediamo pertanto di avvisarci tempestivamente in caso di impedimenti di qualsiasi tipo che non permettono di 
usufruire del servizio prenotato. Questo ci dà la possibilità di chiamare un altro utente in lista d’attesa.
E’ possibile contattarci telefonando al numero 049 8025069 oppure, negli orari di chiusura dell’associazione:
• tramite un messaggio al numero 331 1477310 specificando il vostro nome, cognome, numero telefonico e data 
dell’appuntamento
• con una e-mail all’indirizzo associazione@volontadivivere.org.



Centro di riabilitazione psicofisica 
del malato oncologico 

Il tuo 5 per mille 
ci aiuta a migliorare 
la qualità della vita 

dei malati oncologici

...Perchè il bisturi 
non può guarire l’anima

Nella dichiarazione dei redditi firma nel riquadro “sostegno del volontariato...” 
ed inserisci il codice fiscale: 

80040220289
www.volontadivivere.org 

associazione@volontadivivere.org
049 8025069 – 331 1477310


